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attività di lavoro

1. Rassegna bibliografica su:
• politica di coesione
• concetti generali
• ESPON
• tema di competenza – Capitale Territoriale

2. compilazione questionario

3. somministrazione questionari a stakeholders (n. 11)

4. compilazione prima parte template

5. elaborazione bibliografia a supporto del lavoro di gruppo

metodologia
1. acquisizione e analisi materiali di lettura
2. riunioni periodiche, in sede, per:
• assegnazione compiti
• monitoraggio attività
• verifica e condivisione risultati
• comunicazione con PI a cura del coordinatore dell’UL4
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CAPITALE 

TERRITORIALE

concetto rilevante in relazione ad una politica di 

coesione che sia 

«appropriata» ai territori

insieme delle componenti territoriali, materiali e 

immateriali,
che, lungi dall’essere considerate in modo decontestualizzato 

e quindi in maniera astratta rispetto ai luoghi

vanno individuate ed utilizzate

per attivare processi di creazione di valore
• benefit economici (dotazione vs risorse territoriali)

• inclusione culturale (risorse territoriale vs patrimonio 

territoriale).



1 COESIONE

2 COMPETITIVITA’

3 SOSTENIBILITA’

4 DIVERSITA’ TERRITORIALE

5 INCLUSIONE

6 EQUITA’

7 TIA

8 INCLUSIONE SOCIALE

9 TC

10 INNER AREAS, INTERNAL AREAS

11 CAPITALE TERRITORIALE

12 GREEN ECONOMY

13 PRODUTTIVITA’

Lista dei CONCETTI

Domanda n. 3 a: 

Utilizzi i seguenti concetti nello svolgimento della tua attività? 
(i concetti possono essere o meno legati alle politiche dell’UE)
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COESIONE

CONDIZIONE-OBIETTIVO

Il concetto prende avvio dalla consapevolezza dell’esistenza di 

disparità regionali e proietta le policy verso  condizioni di 

coesione che contemplano:

‒ la dimensione economica

‒ la dimensione

‒ la dimensione di tipo territoriale

Tale dimensione è legata all’individuazione ed alla 

valorizzazione delle specificità territoriali che siano in grado di 

innescare processi virtuosi di creazione di valore.
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COMPETITIVITÀ

Il concetto di competitività, largamente applicato negli studi 

micro-economici con riferimento alla competitività delle 

imprese, è utilizzato solo recentemente nelle discipline 

territoriali (Schoenberger, 1998).

In particolare, la competitività territoriale può essere intesa 

come la capacità di un sistema territoriale di 

attrarre attività imprenditoriali e fattori di 

produzione, di generare occupazione, crescita e 

coesione sociale,
ma non esiste nessun meccanismo automatico in grado di 

conferire ad ogni territorio un ruolo all’interno 

dell’economia globale. (Krugman, 1994, Camagni 2002).
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SOSTENIBILITÀ

Nelle scienze ambientali ed economiche il termine è inteso nel 

significato di “durevolezza” (sustain), conformemente al Rapporto 

Brundtland (1987), che definisce lo sviluppo sostenibile come 

«quello sviluppo che consente alla generazione presente di 

soddisfare i propri bisogni senza compromettere la possibilità delle 

generazioni future di soddisfare i propri».

Il concetto fa riferimento ad un principio regolatore da tenere 

presente nelle scelte e nelle modalità di utilizzo delle risorse, 

ambientali e antropiche, ai fini dello sviluppo.

…….capacità di un sistema di svilupparsi senza compromettere 

l’ambiente 

(Prezioso & Gemmiti, 2007)
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DIVERSITÀ

La diversità può essere interpretata come l’insieme di componenti 

(ambientali, organizzative, relazionali e strutturali) che 

determinano 

condizioni territoriali “specifiche” e peculiari 
(insularità, montuosità, ecc…) 

nell’ambito delle quali, ma anche rispetto alle quali, purtuttavia è

necessario rintracciate le opportunità di sviluppo per la 

realizzazione delle strategie di Lisbona e di Göteborg.
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INCLUSIONE

Il concetto fa riferimento ad un processo relazionale teso ad 

assicurare ad ogni individuo o gruppo umano, 

indipendentemente da questioni di classe, appartenenza etnica, 

religione, orientamento sessuale, classe, sesso, età, disabilità, 

status, luogo di nascita,

l’opportunità di partecipare pienamente alla società in 

cui vive 

‒ accesso al mercato del lavoro

‒ diritto alla  vita democratica, sociale e culturale

‒ acesso ai servizi di base (istruzione, sanità, alloggio, servizi 

bancari, ecc.)

‒ disponibilità di un ambiente di vita sicuro e sano

…..vivere, in altra parole, una vita dignitosa!!!

(Sen, 2000, GSDRC, 2015; Hills et al., 2002)
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EQUITÀ

L’equità territoriale rappresenta una delle idee forza su cui è stato

costruito in Europa il concetto di coesione (EC, 2008; Barca,

2009).

Basata su un principio di riequilibrio territoriale, l’equità 

territoriale può essere intesa come 

un’uguaglianza delle opportunità, offerta ai territori e agli 

individui e collettività che vi vivono, di svilupparsi ed 

esprimersi al massimo delle proprie potenzialità, nel rispetto 

delle diversità territoriali e identitarie, intese quale 

patrimonio caratterizzante e irrinunciabile da promuovere e 

valorizzare. 
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INCLUSIONE 

SOCIALE

Secondo il Consiglio Europeo (EC 2004, p. 8) l’inclusione sociale 

è “un processo che assicura alle persone a rischio di 

povertà ed esclusione sociale:

• di acquisire le opportunità e le risorse necessarie 

per partecipare pienamente alla vita economica, 

sociale e culturale

• di godere di un tenore di vita e benessere che viene 

considerato normale nella società in cui vivono.

L’inclusione assicura che individui o gruppi svantaggiati abbiano 

una maggiore partecipazione a processi decisionali che 

influiscono sulle loro vite e possano accedere ai loro diritti 

fondamentali. 
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TERRITORIAL 

COHESION

…segmento della politica di coesione 

che offre

supporto ai territori nella messa a punto di processi di 

sviluppo basati sull’utilizzo ottimale delle risorse e, 

soprattutto, delle diversità locali. 

Riguarda:

• la conoscenza dei territori per definire politiche 

territorializzate;

• lo sviluppo integrato dei territori intesi come spazi in cui si 

svolge la vita dei cittadini; 

• il coordinamento intersettoriale delle politiche; 

• un sistema di governo multilivello, da quello locale a quello 

europeo; la cooperazione tra territori per rafforzare 

l'integrazione europea.
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GREEN 

ECONOMY

mezzo per perseguire crescita economica e sviluppo prevedendo 

il degrado ambientale (OECD, 2010; Prezioso, 2016). 

• da un lato, è un paradigma economico che sta assumendo 

sempre più la valenza di risposta alle crisi finanziarie 

sperimentate durante il primo decennio del nuovo millennio, 

tra cui in particolare la  crisi economica del 2008 (Green 

Economy Report, 2011)

• dall’altro può essere considerato un settore economico 

trasversale che va dalle energie alternative alle aziende che 

utilizzano materiali e procedure ecosostenibili.
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PRODUTTIVITÀ

In economia…. 
rapporto tra la quantità di output e le quantità di uno 
o più input utilizzati nel processo di produzione

(OECD, 2001). 

da un punto di vista territoriale…
condizioni territoriali che influiscono sulla 
produttività e sulla ricchezza delle aziende, 
attraverso:
‒ le infrastrutture
‒ la qualità della Pubblica Amministrazione
‒ il tasso di criminalità
‒ lo sviluppo del sistema finanziario territoriale
‒ la qualità della forza-lavoro
‒ il tasso di innovazione 

(Manzocchi et al., 2013),  Porter (1990, 1995).


